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PRODUZIONE INDUSTRIALE: SI CONSOLIDA LA RIPRESA  

TORNA POSITIVA LA VARIAZIONE TENDENZIALE (+6,9%) 

MIGLIORANO LE PERFORMANCE SOPRATTUTTO PER GLI ORDINATIVI ESTERI 

Federico Tessari: «Facciamo squadra per tornare a investire sul capitale umano» 

 

Venezia, 5 maggio 2010 - Nel primo trimestre 2010, sulla base dell’indagine VenetoCongiuntura, la 

produzione industriale1 ha registrato una crescita del +6,9% rispetto allo stesso periodo del 2009. 

Nel confronto con il trimestre precedente si consolida la tendenza positiva: l’indice grezzo della 

produzione industriale ha segnato un +0,3% (+2,7% dato destagionalizzato2).  
 

In miglioramento anche la dinamica del fatturato che ha segnato un aumento del +4,8% su base 

annua, mentre l’andamento è rimasto negativo su base congiunturale (-2,4%). Il bilancio positivo 

dei livelli produttivi è ascrivibile principalmente alla ripresa della domanda estera (+13,6%) più 

che a quella interna (+5,9%). Positiva la performance anche per le esportazioni (+7,4%). Continua 

però a destare preoccupazioni il mercato del lavoro dove le perdite di occupati sono risultate pari 

al -2,7%.  

 

Guardando ai settori, l’indice della produzione industriale ha evidenziato le crescite tendenziali 

più marcate nel comparto delle “altre imprese manifatturiere” (dove prevale l’orafo) con un +23,2 

%, delle macchine elettriche ed elettroniche (+13,1%), della gomma-plastica (+7,2%) e della 

produzione di metalli e prodotti in metallo (+7,1%). In linea con la media regionale il tessile, 

abbigliamento, calzature (+6,3%). Leggermente meno significativi gli incrementi dell’alimentare, 

bevande e tabacco (+5,2%) e della carta, stampa e editoria (+4,6%). Le macchine utensili hanno 

presentato un +0,8%, mentre l’industria del marmo, vetro e ceramica e altri minerali non metalliferi 

ha mostrato una sostanziale stabilità. L’unico settore che ha mantenuto una tendenza negativa è 

stato quello del legno e mobile con una variazione del -2,8%. 

 

Migliorano in misura significativa le aspettative degli imprenditori per i prossimi sei mesi. Per 

quanto riguarda l’indicatore della produzione, il saldo tra chi si attende un incremento e chi una 

diminuzione si attesta al +6,9%, in risalita rispetto al trimestre precedente di 14 punti percentuali 

(era -6,7%). Migliorano i giudizi anche per fatturato (+10,3%, nel quarto trimestre 2009 era -5,7%), 

ordini interni (+5,8%, era -5,1%), ordini esteri (+14,1%, era +0,7%), mentre l’occupazione, 

nonostante mostri un saldo più favorevole (-9,6%, era -15,4%), cela ancora forti preoccupazioni. 

 

Dichiarazione di Federico Tessari, presidente Unioncamere del Veneto: 
«Come anticipato nel quarto trimestre 2009, il Veneto conferma una progressiva ripresa. Il 

consolidamento della produzione industriale, con un incoraggiante +6,9%, non significa che la crisi 

                                                 
1 L’analisi congiunturale del primo trimestre 2010 sull’industria manifatturiera di Unioncamere del Veneto è 

stata effettuata su un campione di 1.080 imprese con almeno 10 addetti. 
2 A partire dal primo trimestre 2010 Unioncamere del Veneto diffonde un numero indice della produzione 

industriale regionale con base 2000=100 e le relative variazioni congiunturali destagionalizzate. 



è superata, ma certo ci aiuta a guardare al futuro con maggiore fiducia. Questo vale soprattutto se 

consideriamo il +2,7% destagionalizzato, che non tiene conto di eventuali fluttuazioni. Due i fattori 

che lasciano ben sperare: la crescente fiducia delle aspettative dei nostri imprenditori, mai così 

alte da oltre un anno, e la ripresa degli ordinativi esteri, che stanno trainando le esportazioni, da 

sempre caposaldo della nostra economia. Di contro, due elementi devono spingere i protagonisti 

dell’economia regionale, mondo imprenditoriale, finanziario e politico, a fare squadra: 

occupazione e credito. Nonostante i segnali di fiducia delle imprese, il mercato del lavoro 

continua a registrare perdite occupazionali e una regione solidale e dinamica come il Veneto non 

può restare insensibile a questa piaga. Oggi più che mai l’impresa ha bisogno del sostegno della 

politica e delle banche. In una delle aree più produttive del Paese, ottenere un prestito è sempre 

più difficile. Bisogna invertire questa tendenza, solo così le nostre aziende potranno tornare a 

investire sulle persone e la nostra economia potrà dire di essere veramente ripartita». 

 

 

 

 

Tabelle e indagine completa al seguente link dalle ore 15 del 5 maggio 2010: 

http://www.veneto.congiuntura.it/  
nella homepage cliccare alla voce “Produzione industriale” de “Il barometro dell’economia regionale”  
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